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“Le pietre e l'amore"

di Milli Toja
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INTERVENTO breve presentazione Rosina:di Paola Molgora - Caterina: di Milli Toja  

BRANO MUSICALE    

Paola Molgora

"il mantra del pozzo di rhum" 
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SIGLA FINALE

INTRODUZIONE

Buonasera a voi e ben sintonizzate sulle libere frequenze di Radio Onda Rossa. Quella che state per ascoltare sarà la nostra 300esima trasmissione e qui in studio, a farvi compagnia, saremo Caterina, che vi sta parlando, e …..

Questa sera la scaletta prevede una conversazione telefonica con una regista italiana che da molti anni crea e firma film interessanti e che realizza anche grazie ad un laboratorio che lei stessa ha fondato. 


Stiamo parlando di Milli Toja che ha acconsentito a rilasciarci una intervista nella quale parleremo, in modo particolare, del suo ultimo lavoro che si intitola "Le pietre e l'amore". 

Inoltre in questa trasmissione utilizzeremo lo spazio dedicato alla musica, ascoltando i brani dell'artista che ha scritto ed interpretato la colonna sonora del film stesso. Il suo nome è Paola Molgora della quale parleremo più avanti, mentre adesso ci ascoltiamo il primo brano musicale messo in scaletta oggi. 


Si tratta di "fate rifatte" di Paola Molgora dove, afferma la stessa autrice, si sottintende "rifatte d'amore" e vuole essere un inno ad una nuova/antica forma di femminismo basata sulla solidarietà, il ritrovo della propria "coda" da lupe. 

INTERMEZZO  

Vi ricordiamo che siete all’ascolto di “E’ una calamità di cui ci rendiamo perfettamente conto”, trasmissione a cura del Coordinamento Lesbiche Romane nell’ambito del Martedì femminista e lesbico autogestito sugli 87.900 MHz. di Radio Onda Rossa. 
Avete la possibilità di ascoltarci in diretta attraverso il sito della radio che è www.ondarossa.info oppure tramite il sito ufficiale del CLR che è www.clrbp.it  
In entrambe i casi basta cliccare sull’icona “in diretta” 

Alcune indicazioni per contattarci:

· In radio fino alle 22 allo 06.49.17.50 

· Con una e-mail a:  contatti@clrbp.it 

· Cercando "CLR Roma - Organizzazione politica"  vedrete la nostra pagina FB  
· il nostro sito: www.clrbp.it e

Per finire, con una lettera a: CLR presso Casa Internazionale della Donna - Via San Francesco di Sales 1B - 00165 Roma. 

INTERVENTO breve presentazione

Rosina  

Paola Molgora:
è nata a Monza, ma è vissuta in giro per il mondo. Ha lavorato sulle navi da crociera durante il periodo dell'università poi, una volta laureata, ha vissuto a Roma per 4 anni. Mi ha confessato che tifa Roma!

Scrive musica e testi da quando aveva 15 anni e non ha mai smesso, anche se il suo lavoro è tutt'altra cosa. Il suo stile è legato alle ballate rock americane, ma cura con particolare attenzione i testi che scrive in italiano perché, mi ha detto, per lei "la musica è emozione e significato".

Mi ha spiegato anche che in ogni sua canzone, indipendentemente dal tema che viene trattato (che so … amore, passione, sociale …) alla base c'è il "viaggio verso la terra dell'amore" e poi ha aggiunto:

"però non mi chiedere cos'è o dov'è questa terra... ciò che conta è, appunto, il viaggio. L'idea, il sogno che alimenta il percorso, sostenuto e condiviso da chi accompagna il tuo viaggio … diciamo che non voglio trasmettere verità, ma solo passione per ogni cosa"
Breve stacco musicale
Caterina:

Milli Toja 


Milli Toja è senza dubbio una personaggia poliedrica e piena d'iniziativa. Elencare le cose che ha fatto e realizzato potrebbe portarci via tutto il tempo a nostra disposizione, per cui mi limiterò ad elencarle lasciando poi, durante la diretta telefonica, la possibilità di approfondire ulteriormente parlandone direttamente con Milli.  Allora, a grandi linee, vi dico che Milli Toja ha:

· realizzato alcuni spettacoli comici dal titolo "La vera storia di via col vento", "La storia di Ruth e di Noemi" e "Edipo e la sua mamma: una tragedia greca!"
· fonda l’Associazione Sofonisba Anguissola nel 1987 con un gruppo di donne di Torino impegnate sul terreno della pratica politica femminile e accomunate dalla passione per l’arte (il nome ricorda una pittrice cremonese del ’500). Lo scopo è quello di indagare l’espressione artistica attraverso una riflessione sulla creatività femminile.
·  ha fondato, con altre, il LA.CI.DO. (Laboratorio Cinema Donne) nel 1983 con il quale ha prodotto e girato film in Super8, in 16mm e, ultimamente, anche in digitale. Ricordiamo:
1. nel 1997 "La storia di Esterina", premio del pubblico e menzione speciale della giuria al Festival di Cinema delle Donne di Torino 
2. nel 1998 "Dei delitti e dell’amore", premio del pubblico e primo lungometraggio
3. nel 1999 "La sindrome di Biancaneve", presentato al Torino Film Festival 

4. nel 2003 "L’alito del drago" 
5. nel 2005 "Le Pietre del Sapere" primo film di una serie "quasi fantasy"
6. nel 2007 "L'ordine delle stelle" secondo film della serie e che segna il seguito de "Le Pietre del sapere"
7. nel 2012 "Le pietre degli inganni" terzo film della saga da lei diretta 

8. nel 2014 "le pietre e l'amore", film di cui vorremmo parlare stasera e quarto film della "saga delle pietre"
E andiamo ora ad ascoltare, di Paola Molgora, "il mantra del pozzo del rhum" con il quale, afferma l'autrice, si avvicina ad un sentire totale dell'intensità dell'esistenza; il ritornello recita "la vita è solo un bicchiere di ghiaccio o mi ammazzo o mi faccio" mentre va il brano ci metteremo in contatto con Milli. Buon ascolto. 
Domande per Milli Toja 

Nell'incipit della nostra trasmissione abbiamo cercato di elencare tutte le cose che hai fatto ma, certamente, la nostra ricostruzione è stata quasi didascalica vista la mole del tuo lavoro. Alla luce di questo, prima di iniziare a parlare del film di cui vorremmo raccontare stasera, mi farebbe piacere indagare su quelle che sono le tue motivazioni, quindi ti faccio due domande: 
· Cosa ti ha spronato ad agire per realizzare tutto questo?
· Quanto ha inciso il poter lavorare con altre donne?

Partendo da me e dal mio essere lesbica, ogni giorno che passa sono sempre più convinta che di desiderio si parli troppo poco e, quando se ne parla, sempre più spesso viene delineato esclusivamente attraverso raffigurazioni che a me, in quanto lesbica, non mi rappresentano affatto. Nei tuoi film, in generale, ho riscontrato invece un'attenzione particolare nella individuazione di un simbolico "altro". 
· Ce ne vuoi parlare?

La serie fantasy, della quale il film "le pietre e l'amore" fa parte, è stata identificata con la dicitura "la saga delle pietre". A questo punto mi viene spontaneo domandarti:

· Perché le pietre? Quale simbologia attribuisci a questo elemento naturale?

I tuoi film sono tutti autoprodotti, quindi il budget è stato contenuto e proporzionato alle possibilità di voi che l'avete finanziato; diciamo che rientra nelle categoria dei film "poveri". Ma sono poveri, sicuramente, soltanto se si pensa all'aspetto economico, non lo sono affatto se ci si sofferma sui contenuti.
· Se ti chiedessi di rendere leggibile in poche frasi la così ricercata "morale della favola", come la renderesti palese a chi ci sta ascoltando?

Io appartengo ad una generazione che ha avuto modo di godersi le storie narrate nel libro "la difesa di Shora", magnifico esempio di fantascienza al femminile scritto da Joan Slonczewki. Aver visto "le pietre e l'amore" ha richiamato alla memoria la civiltà millenaria di Shora. Shora era un pianeta degli oceani, assolutamente autosufficiente e costituito, nella sua totalità, da sole donne. Ad un certo punto su Shora incombe una terribile minaccia, minaccia proveniente da un altro mondo, un mondo maschile. Ecco, questo libro è stato un simbolo per molte donne lesbiche, ma anche per molte femministe perché sembrava rendere concreta la possibilità di vivere in grosse comuni. "le pietre e l'amore" me lo hanno fatto un po' rivivere. Come lesbica sono sempre più incline ad attribuire al mondo maschile una possibile minaccia. Questa chiaramente è una mia libera interpretazione e non sono così sicura che tu avessi proprio questo in mente quando hai fatto le ambientazioni ed hai scritto la storia, ma si sa che, aldilà delle intenzione della regista, l'immaginario di chi guarda è libero di spaziare. non voglio assolutamente coinvolgerti in questa mia digressione, né suggerire ad altre le mie stesse elucubrazioni, però mi sembrava carino dirti che in sostanza, il tuo film mi ha suscitato molte emozioni per lo più positive. Però altre domande sul film te le voglio fare e parto da un aspetto che mi ha colpito molto: le personagge che sono rappresentate nel film appartengono a più di una generazione. Si trovano a convivere e interagire, donne di età diverse, ognuna delle quali con un proprio sapere. Per chi come me fa politica da anni, viene spontaneo riscontrare in questo aspetto una accezione senza dubbio molto positiva. Ognuna di noi fa riferimento a donne che ci hanno precedute ed il continuo ricordarle rende tangibile il riconoscimento e il conseguente spostamento del piano rappresentativo. 
Allora ti chiedo: 
· Dove nascono le idee per le tue storie, insomma dove attingi per trovare contesti, situazioni e dinamiche da raffigurare? E 
· Che significato ha per te la solidarietà tra donne?

Ringraziamo Milli per essere stata con noi ed ascoltiamo l'ultimo brano in scaletta per oggi. Si tratta di "come la luna di Madrid", brano espressamente scelto da Milli Toja per far parte della colonna sonora de "le pietre e l'amore". La voce è sempre di Paola Molgora. 
